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ORDINE  DEL  GIORNO

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazioni

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, dell'atto:

Schema di decreto ministeriale per l'individuazione delle manifestazioni da abbinare alle  lotterie

nazionali da effettuare nell'anno 2022 - Relatore alla Commissione MONTANI

(Parere al Ministro dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della 

legge 4 agosto 1955, n. 722, come sostituito dall'articolo 1 della legge 26 marzo 1990, n. 62)

(n. 357)



IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell'esame del disegno di legge:

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti normativi

dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 (Approvato dalla Camera dei

deputati) - Relatore alla Commissione GRIMANI

(Relazione alla 14ª Commissione)

(2481)

II. Seguito dell'esame dell'atto:

Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" - Relatore alla

Commissione MARINO

(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite) 

(n. 1055)

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. FERRAZZI ed altri. - Misure per la rigenerazione urbana 

(1131)

2. Paola NUGNES. - Misure e strumenti per la rigenerazione urbana 

(1943)

3. BRIZIARELLI ed altri. - Norme per la rigenerazione urbana

(1981)

4. Nadia GINETTI. - Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e dei

centri storici e relative fortificazioni, torri e porte

(2297)

(Parere alla 13ª Commissione) 

- Relatore alla Commissione TURCO 

IN SEDE REFERENTE

Esame congiunto dei disegni di legge:

1. Sabrina RICCIARDI ed altri. - Delega al Governo per la costituzione di una piattaforma



informatica in materia di agevolazioni fiscali (Pareri della 1ª, della 5ª e della 8ª Commissione)

(1769)

2. DE BERTOLDI ed altri. - Delega al Governo per l'introduzione dei buoni digitali di sconto

fiscale

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 8ª, della 10ª e della 14ª Commissione)

(2012)

- Relatore alla Commissione  TURCO

AFFARI ASSEGNATI

I. Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, 

del Regolamento, dell'affare: 

Criticità e prospettive della riforma delle Banche di Credito Cooperativo 

(n. 973)

II. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 

50, comma 2, del Regolamento, dell'affare: 

Classificazione della clientela da parte delle banche e sulla questione del calendar provisioning - 

Relatore alla Commissione PITTELLA 

(n. 793)

IN SEDE REDIGENTE

I. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. Sabrina RICCIARDI. - Disposizioni per l'introduzione di nuovi strumenti di sostegno

all'economia anche a seguito dell'attuale emergenza epidemiologica da COVID-19

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 10ª Commissione)

(1945)

2. FENU ed altri. - Modifica all'articolo 9 del decreto-legge 29 novembre 2008, n.185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, in materia di certificazione dei



crediti fiscali

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

(1531)

3. LANNUTTI ed altri. - Istituzione dei certificati di compensazione fiscale in forma

dematerializzata

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 8ª, della 10ª, della 14ª Commissione e della Commissione

parlamentare per le questioni regionali)

(1619)

4. Roberta TOFFANIN ed altri. - Disposizioni in materia di certificazione e di compensazione

dei crediti con la pubblica amministrazione

(Pareri della 1ª, della 5ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni

regionali) 

(2014)

5. MARINO. - Disposizioni in materia di compensazione dei crediti maturati dalle imprese nei

confronti della pubblica amministrazione

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 10ª Commissione)

(2250)

- Relatore alla Commissione TURCO

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge: 

1. Loredana DE PETRIS. - Disposizioni per favorire la definizione delle sofferenze bancarie a

carico di famiglie e imprese 

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª e della 10ª Commissione)

(79)

2. URSO ed altri. - Disposizioni volte ad agevolare le prospettive di recupero dei crediti in

sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in bonis  del debitore ceduto 

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª, della 10ª e della 14ª Commissione)

(788)

3. LANNUTTI ed altri. - Misure in materia di tutela della proprietà immobiliare sottoposta a

procedura esecutiva

(Pareri della 2ª e della 5ª Commissione)

(1287)



4. PITTELLA ed altri. - Disposizioni per favorire la transazione agevolata delle posizioni

classificate come crediti a sofferenza o ad inadempienza probabile - Relatore alla Commissione

BUCCARELLA

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª e della 10ª Commissione) 

(2098)

- Relatore alla Commissione  BUCCARELLA

III. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Felicia GAUDIANO ed altri. - Modifica all'articolo 57 del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in materia di pagamento dell'imposta di

registro sugli atti giudiziari - Relatore alla Commissione BUCCARELLA

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione) 

(892)

2. ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA. - Disposizioni concernenti l'istituzione delle zone

franche montane in Sicilia - Relatore alla Commissione  FENU

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 10ª, della 11ª, della 13ª, della 14ª Commissione e della

Commissione parlamentare per le questioni regionali) 

(1708)

3. SIRI ed altri. - Disposizioni in materia di utilizzo ed erogazione del rapporto di conto corrente

- Relatore alla Commissione PEROSINO 

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª e della 10ª Commissione) 

(1712)

4. Barbara MASINI ed altri. - Disposizioni in materia di IVA agevolata per l'acquisto di

strumenti musicali e dei relativi accessori - Relatore alla Commissione  BAGNAI

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 7ª Commissione) 

(2188)

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI E ALTRI ATTI DELL'UNIONE EUROPEA

Seguito dell'esame congiunto, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, dei 

progetti di atti legislativi e altri atti dell'Unione europea:



1. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni relativa a una strategia in materia di

finanza digitale per l'UE - Relatore alla Commissione  PITTELLA

(Pareri della 8ª, della 10ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 591 definitivo)

2. Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato

economico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni relativa a una strategia in materia di

pagamenti al dettaglio per l'UE - Relatore alla Commissione  BAGNAI

(Pareri della 8ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 592 definitivo)

3. Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai mercati delle

cripto-attività e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 - Relatore alla Commissione

PITTELLA

(Pareri della 8ª, della 10ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 593 definitivo)

4. Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ad un regime pilota

per le infrastrutture di mercato basate sulla tecnologia di registro distribuito - Relatore alla

Commissione FENU

(Pareri della 8ª, della 10ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 594 definitivo)

5. Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla resilienza

operativa digitale per il settore finanziario e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) 

n. 648/2012, (UE) n. 600/2014 e (UE) n. 909/2014 - Relatore alla Commissione FENU

(Pareri della 8ª, della 10ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 595 definitivo)

6. Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive

2006/43/EC, 2009/65/EC, 2009/138/EU, 2011/61/EU, EU/2013/36, 2014/65/EU, (EU) 

2015/2366 and EU/2016/2341 - Relatore alla Commissione  FENU

(Pareri della 8ª, della 10ª, della 11ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM(2020) 596 definitivo)



INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO

 PEROSINO - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della salute

Premesso che:

le principali associazioni italiane rappresentative dei medici estetici chiedono un intervento
dell'amministrazione finanziaria volto a stabilire, in maniera univoca e definitiva, l'esenzione da
IVA ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 18, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972 agli interventi di medicina estetica resi da esercenti la professione sanitaria di medico, con 
il duplice scopo di equiparare gli interventi medico-estetici agli interventi medici in generale e
agevolare l'accesso per il pubblico a tali generi di interventi non penalizzandoli tramite l'aggravio 
fiscale dell'IVA;

l'articolo 10, comma 1, n. 18, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 
prevede che siano considerate esenti dall'applicazione dell'IVA "le prestazioni sanitarie di
diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie";

dal tenore letterale della norma, derivazione diretta della direttiva 2006/112/CE, si evince
chiaramente che i trattamenti sanitari sono esenti dall'applicazione di aggravio IVA, se 
riconducibili alla nozione di cure mediche alla persona eseguite da un professionista;

la circolare n. 4/E del 28 gennaio 2005 resa dall'Agenzia delle entrate ha chiarito che l'esenzione 
IVA è ammessa per le sole prestazioni di chirurgia estetica, e non per quelle di medicina estetica
nella loro interezza, "in quanto connesse al benessere psico-fisico del soggetto e quindi alla
tutela della salute della persona";

tale chiarimento dell'amministrazione finanziaria ha indotto negli ultimi anni la proliferazione di
atti di accertamento fiscale ai fini IVA nei confronti dei medici professionisti regolarmente
iscritti all'albo ed esercenti l'attività di medicina estetica;

la materia del contendere nasce, inoltre, in quanto gli uffici si riferiscono alla sentenza della
Corte di giustizia dell'Unione europea (sentenza 21 marzo 2013, causa C-91/12) che ha rimarcato 
la distinzione nell'ambito degli interventi di medicina estetica tra trattamenti terapeutici e
trattamenti di natura puramente cosmetica;

la ratio  sottesa alla sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea è che le prestazioni di
medicina estetica rientrano nelle nozioni di cure o di prestazioni mediche, qualora abbiano lo
scopo di diagnosticare, curare o guarire malattie o problemi di salute o tutelare, mantenere o
ristabilire la salute delle persone e di conseguenza sarebbe in tali fattispecie palese la
soddisfazione del "benessere psico-fisico" del paziente, al quale è finalizzata la prestazione
medica professionale per essere qualificata come "terapeutica" e, quindi, esente da IVA;

secondo alcuni uffici dell'Agenzia delle entrate il solo fatto che la prestazione sia compiuta da un
medico è un elemento necessario, ma non sufficiente ad attribuire il fine curativo dello stesso;

ma è di tutta evidenza che qualsiasi atto medico, sia esso curativo per patologia, sia esso curativo
per disagio psicofisico, è sempre preceduto da un approccio diagnostico al paziente o in qualsiasi
specialità medica o chirurgica, anche in medicina estetica, qualsiasi programma terapeutico è
sempre il risultato di una diagnosi che viene realizzata dal medico estetico dopo una visita
specifica che prevede una serie di valutazioni strumentali (morfoantropometrica, ecografica 



dell'ipoderma, psicologica, posturale, angiologica degli arti inferiori, cutanea), che hanno lo
stesso valore di quello che per un cardiologo può avere un elettrocardiogramma;

sarebbe opportuno quindi che l'Agenzia delle entrate emanasse un'apposita circolare che
chiarisse l'equiparazione agli interventi medici generali, e la conseguente esenzione
dall'applicazione dell'IVA, per tutti gli interventi medico-estetici effettuati, a patto che siano
effettuati da medici professionisti regolarmente iscritti all'albo,

si chiede di sapere quale sia l'orientamento dei Ministri in indirizzo in merito alla questione e
quali iniziative intendano intraprendere al fine di chiarire l'equiparazione agli interventi medici
generali, e la conseguente esenzione dall'applicazione dell'IVA, per tutti gli interventi
medico-estetici effettuati.

(3-03094)

DE BERTOLDI - Al Ministro dell'economia e delle finanze

Premesso che:

lo scorso 3 febbraio 2021 Cassa depositi e prestiti, società partecipata dal Ministero
dell'economia e delle finanze con l'82,77 per cento del capitale sociale, ha emesso sul mercato un
prodotto finanziario denominato "bonus edilizi" per agevolare l'avvio degli interventi di
ristrutturazione edilizia e di efficientamento energetico ammissibili ai benefici fiscali, attraverso 
un'offerta di 3 nuove soluzioni in favore delle imprese italiane operanti nei settori strategici delle
costruzioni e dell'energia, nonché degli enti pubblici, per la realizzazione di interventi di
riqualificazione ed efficientamento energetico del patrimonio residenziale pubblico;

fra le tre soluzioni previste da CDP, l'offerta complessiva del prodotto finanziario ha previsto in
particolare: la cessione del credito d'imposta, soluzione dedicata alle imprese e agli enti pubblici
che consente (beneficiando della capienza fiscale di CDP) di cedere i crediti di imposta maturati
sugli interventi di ristrutturazione edilizia e di efficientamento energetico e recuperarli in tempi
più rapidi rispetto ai termini previsti dalla normativa in materia;

per garantire una copertura capillare di tutte le imprese operanti nei settori di riferimento (in 
particolare per le piccole e medie imprese) la stessa CDP si è avvalsa della collaborazione di
partner  finanziari distribuiti sul territorio, tra i quali banche e confidi vigilati ex articolo 106 del 
testo unico bancario e di advisor  per la verifica della documentazione tecnica;

l'interrogante evidenzia che al 1° ottobre 2021 risultavano accreditati 47 intermediari tra istituti
di credito e confidi (oltre a diversi advisor  presenti su tutto il territorio nazionale) le cui pratiche
in corso erano circa 5.000;

a seguito dell'approvazione del decreto-legge n. 157 del 2021 (cosiddetto decreto anti frodi), 
CDP dal 13 novembre 2021 ha sospeso tutte le attività fino al 6 dicembre 2021, a causa delle
misure previste dal medesimo provvedimento, che ha introdotto ulteriori specifici controlli sulle
controparti e sulle singole operazioni, modificando l'importo minimo del valore nominale del
credito d'imposta da cedere, passato da 10.000 a 25.000 euro;

la stessa CDP, a seguito della decisione normativa, ha comunicato che tutte le pratiche inserite
prima del 6 dicembre 2021 sarebbero state comunque istruite, anche se di importo inferiore alla
citata cifra;

l'interrogante evidenzia al riguardo come la ripresa delle lavorazioni delle pratiche sia stata
comunque lentissima, e inoltre il 27 dicembre 2021 (con nota comunicata a tutti gli intermediari



da parte di CDP) sono state nuovamente sospese le attività di inserimento di nuove pratiche fino
a nuova data, attualmente non ancora resa nota;

a distanza di 3 mesi, le numerose imprese, con milioni di euro di cessione di crediti fiscali
maturati, sono in attesa dell'iter  di approvazione, nonostante i contratti i firmati con CDP e
caricati nella piattaforma con la due diligence  fiscale e legale effettuata dagli advisor  accreditati;

nel comunicato del 3 febbraio 2021 Paolo Calcagnini, vice direttore generale e chief business
officer  CDP ha dichiarato che: "Con la nuova offerta Bonus Edilizi, CDP si conferma al fianco
delle imprese italiane (...) L'obiettivo è favorire il rilancio dell'Italia. (...) Un aiuto concreto che
CDP mette a disposizione per sostenere la ripartenza di comparti produttivi cruciali dal punto di
vista economico e occupazionale, ma provati dall'emergenza Covid-19, e per accelerare lo
sviluppo infrastrutturale dei territori";

tali dichiarazioni del dirigente di CDP appaiono all'interrogante in evidente controtendenza
rispetto a quanto si assiste negli ultimi tre mesi, con l'introduzione di ulteriori norme che
modificano in senso molto restrittivo il quadro regolatorio in materia di cessione dei crediti
fiscali, non contribuendo a garantire certamente un sostegno all'economia italiana, considerato 
che molte imprese stanno fallendo anche a seguito dell'inadempienza di CDP,

si chiede di sapere:

quali valutazioni di competenza il Ministro in indirizzo intenda esprimere con riferimento a
quanto esposto;

se non convenga che la condotta da parte di CDP sia stata ambigua e penalizzante nei riguardi
delle imprese che hanno maturato il credito fiscale già dal 10 novembre 2021 per i lavori
effettuati e le fatture emesse dai mesi di settembre e ottobre 2021, nonché dal numero delle
pratiche ancora inevase da parte della stessa CDP, che risulterebbero attualmente circa duemila;

quali iniziative urgenti e necessarie, nell'ambito delle proprie competenze, intenda pertanto
intraprendere nei riguardi di CDP, affinché cessi la sospensione dell'attività della piattaforma
CDP "bonus edilizi" e al contempo, giungano a conclusione le pratiche già inserite in piattaforma
prima del decreto anti frodi.

(3-03106)

LANNUTTI, BOTTO - Al Ministro dell'economia e delle finanze

Premesso che, per quanto risulta agli interroganti:

l'8 febbraio 2022, in un comunicato stampa visibile sul proprio sito, Cassa depositi e prestiti, 
controllata per circa l'83 per cento da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, ha 
annunciato l'investimento di "un miliardo di euro per offrire nuove opportunità di crescita e
finanziamenti a oltre 100 PMI e Mid Cap europee colpite dagli effetti economici della pandemia. 
Questo è l'obiettivo del fondo Muzinich Diversified Loans Fund II in cui Cassa Depositi e
Prestiti (CDP) e il Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) si sono impegnati a investire
complessivamente 150 milioni di euro (rispettivamente 100 milioni da CDP e 50 milioni dal
FEI)". Secondo quanto riportato da fonti di stampa, l'operazione risalirebbe alla precedente
gestione di CDP, quando l'amministratore delegato era Fabrizio Palermo, e confermata ora da
Dario Scannapieco;

in un altro comunicato, datato 14 febbraio 2022, CDP ha informato che dal 1° marzo sarà
assunto come nuovo direttore del settore business il cofondatore di Muzinich & co. Sgr, 



Massimo Di Carlo, che lascerà per questo nuovo incarico Illimity SGR, la banca fondata alla fine
del 2018 da Corrado Passera. In altre parole, l'amministratore delegato di CDP Scannapieco ha
deciso di assumere il fondatore della società in cui la CDP sta investendo 100 milioni di euro;

ai vertici di Muzinich & co., in qualità di global head of economics and capital market strategy , 
c'è Fabrizio Pagani, economista, in passato collaboratore dell'allora ministro Pier Carlo Padoan
nei Governi Renzi e Gentiloni, oltre che notoriamente vicino all'attuale segretario del Partito
democratico, di cui Pagani è stato consigliere senior  quando questi era Presidente del Consiglio
del ministri (2013-2014), capo di gabinetto quando era sottosegretario presso la Presidenza del
Consiglio (2006-2008), sempre suo consigliere quando era Ministro per gli affari europei
(1998-1999) e Ministro dell'industria e del commercio estero (1999-2001). Pagani, peraltro, da 
ottobre 2020 è visiting professor a "Sciences Po", l'istituto di studi politici con sede a Parigi, 
dove proprio il segretario dem ha insegnato prima di tornare in Italia;

sempre fonti giornalistiche informano che a breve Scannapieco si accingerebbe a firmare un'altra 
nomina in CDP, quella di Isabella Falautano, che andrà a lavorare nell'ambito della direzione
comunicazione diretta da Marco Santarelli (ex addetto stampa di Scannapieco alla BEI), come 
responsabile della sostenibilità. Anche Falautano, come Di Carlo, arriva da Illimity SGR, dove 
era responsabile della comunicazione. Isabella Falautano è stata tra i promotori del network 
veDrò, il think tank  fondato nel 2012 da Enrico Letta, associazione non più attiva;

a gennaio 2022 CDP ha venduto al fondo statunitense Permira la totalità della sua partecipazione
in Kedrion, un'azienda toscana che produce emoderivati. Kedrion è stata fondata dalla famiglia
Marcucci,

si chiede di sapere:

se corrisponda al vero che l'operazione Muzinich sia stata approvata nel marzo 2021, proprio 
mentre l'ex amministratore delegato di Cassa depositi e prestiti si apprestava a essere sostituito
dall'attuale Scannapieco;

se corrisponda al vero la circostanza, ad avviso degli interroganti quantomeno singolare, che 
Cassa depositi e prestiti abbia proceduto con un turn over  ai suoi vertici con figure vicine
all'attuale segretario dem ;

quali iniziative di competenza il Governo intenda attuare al fine di rendere impermeabili agli
appetiti dei partiti le aziende controllate dallo Stato.

(3-03131 già 4-06667)


